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ORIGINALE INFORMATICO

Verbale letto, approvato e

sottoscritto:

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO COMUNALE

Questa deliberazione viene

pubblicata all'Albo Pretorio

per 15 giorni consecutivi

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto Segretario

comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione e'

divenuta esecutiva

IL SEGRETARIO COMUNALE

COMUNE DI FOSSO'
CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA

Deliberazione della Giunta Comunale

del 19/04/2024 n. 48

OGGETTO:

Parere vincolante Manovra Tariffaria 2024 della tariffa Rifiuti
Puntuale

L'anno duemilaventiquattro, addì diciannove del mese di
aprile alle ore 12:48 nella residenza Municipale si e' riunita la
Giunta comunale.

Eseguito l'appello, risultano:

Partecipa alla seduta la dr.ssa Carraro Paola Segretario
comunale.

Il Sig. BARATTO Alberto nella sua qualita' di Sindaco assume la
presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la
seduta.

Sono presenti i Consiglieri comunali con delega:
Convento Marianna

NOME E COGNOME
Alberto BARATTO Presente
Susanna CALORE Assente Giustificato
Maria Teresa BRUSEGAN Presente
Gianni CASSANDRO Presente
Lorena CAVALIERE Presente
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posizionefirma_1#posizionefirma_1
posizionefirma_3#posizionefirma_3


COMUNE DI FOSSO' - Deliberazione di G.C. nr 48 del 19/04/2024 - pag. n 2

PARERI DI COMPETENZA

Premesso che la proposta di deliberazione di Giunta Comunale in ordine al seguente
oggetto:

Parere vincolante Manovra Tariffaria 2024 della tariffa Rifiuti Puntuale

ha conseguito i pareri di competenza allegati.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso

· Che il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente è stato istituito per effetto della Convenzione per la
gestione associata del servizio rifiuti ai sensi dell’art. 30 del TUEL, sottoscritta in data 24 novembre 2014
dai rappresentanti dei 45 Comuni partecipanti al bacino territoriale “Venezia”;

· Che ai sensi del comma 2 dell’art. 9 della Convenzione istitutiva, spetta all’Assemblea di Bacino la
competenza in ordine all’approvazione del piano economico finanziario complessivo del bacino;

Richiamati

· l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la tassa
sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

· l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha abolito, con decorrenza del 2020,
l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

· l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 che disciplina il piano economico finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti;

· il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che fa salva la potestà regolamentare
degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446;

Richiamati inoltre:

· l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di Regolazione
per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in materia di predisposizione
ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei
rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di
investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e
del principio «chi inquina paga »;

· gli atti assunti da ARERA ed in particolare:

• n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021.

• n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di
gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

• n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria del servizio
integrato dei rifiuti,

• n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del
servizio integrato dei rifiuti;

• n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non domestiche
soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19;

• n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei costi
efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche
differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19;
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• n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per la
determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.

• n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione del Metodo
Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2)

• n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il
secondo periodo regolatorio 2022-2025”

• n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta
tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su
aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con
deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”.

• n.639/2021/R/IDR “Criteri per l’aggiornamento biennale (2022/2023) delle predisposizioni
tariffarie del servizio idrico integrato”;

Considerato

· che a seguito dei metodi MTR-1 per gli anni 2020 e 2021 e MTR-2 per il quadriennio 2022-2025
approvati da ARERA con le sopra richiamate deliberazioni, la validazione dei PEF dei Comuni del bacino
Venezia è di competenza dell’ETC, ovvero dell’Assemblea del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente,

· che i 45 PEF validati dall’ETC vengono successivamente caricati sul portale ARERA che è l’organo
competente ad approvare ufficialmente i PEF di ciascun comune, in quanto regolatore nazionale del
servizio rifiuti urbani;

Richiamato

- il vigente Regolamento comunale per la disciplina della TARIFFA rifiuti TARIP, approvato con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 23 del 22/06/2021;

- il vigente Regolamento Tariffa a corrispettivo Tarip approvato con deliberazione del Con siglio comunale n.
15 del 29/05/2023;

Visto

· che l’art. 7 “Piano Economico Finanziario e Piano Tariffario (TARIP) – iter deliberativo annuale” del
vigente Regolamento Tariffa a Corrispettivo TARIP prevede:

1. Come deliberato dall’Assemblea di Bacino, l’approvazione finale del Piano Economico
Finanziario (PEF) dei singoli Comuni che applicano la tariffa TARIP è di competenza
dell’Assemblea di Bacino, in quanto spetta a quest’ultima, ai sensi dell’art. 3-bis del DL
138/2011 e dell’art. 3 della LRV 52/2012, la determinazione della tariffa da applicare per la
copertura dei costi del PEF (…)
2. L’approvazione del Piano Tariffario dei singoli Comuni che applicano la TARIP è

competenza del Consiglio di Bacino ai sensi dell’art. 3-bis del DL 138/2011 e dell’art. 3 della

LRV 52/2012. L’approvazione del Piano tariffario da parte dell’Assemblea di Bacino avviene

previo parere vincolante, espresso con delibera adottata dal Consiglio Comunale, sulla

proposta di Piano tariffario avanzata dal Gestore d’intesa con l’Amministrazione Comunale,

redatta secondo lo Schema standard di Piano Tariffario TARIP elaborato dal Bacino (…)

Dato atto

· che l’Assemblea del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente con Deliberazione n.7 del 14 aprile 2022
immediatamente esecutiva, ha validato i PEF aggregati dei due gestori Asvo S.p.A. e Veritas S.p.A. ed i
PEF dei 45 Comuni, ovvero dei 45 ambiti tariffari, incluso il PEF del Comune di Fossò, approvando
altresì le relazioni di accompagnamento aggregate dei due gestori redatte secondo le indicazioni di
ARERA ed integrate con le dichiarazioni di veridicità dei due gestori e con le relazioni di competenza
dell’ETC;

Vista la delibera del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente n. 4 del 9/4/2024

Considerato
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che ai fini dell’aggiornamento biennale delle entrate tariffarie, in ciascun anno
a={2024,2025}, per la determinazione del parametro ρρ, l’Ente territorialmente competente può
valorizzare il coefficiente CRIρ, che tenga conto dei maggiori oneri sostenuti per il servizio
integrato di gestione dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla dinamica dei prezzi dei
fattori della produzione;

che tale necessità emerge dai recuperi inflattivi sui costi riconosciuti da Arera che sono i

seguenti:

tassi di inflazione per l’aggiornamento dei costi operativi: ρ2023=4,5% e ρ2024=8,8%, assumendo
inflazione nulla per il 2025;

che pertanto gli incrementi inflattivi sono i seguenti:

● anno 2024: 4,5% sul 2022 ed 8,8% sul 2023 per un totale cumulato del 13,69%
partendo dai dati di bilancio 2022;

● anno 2025: 8,8% sul preconsuntivo 2023;

che quindi è stato ritenuto opportuno ai fini del recupero inflattivo valorizzare il
coefficiente CRIρanziché QL e PG che assume valore massimo del 7%;

Visto
che il parametro ρρ(ovvero il tetto massimo di incremento delle entrate tariffarie) è

determinato sulla base della seguente formula:

ρρ=ρpiρ−ρρ+CRIρ
dove:
• ρpiρè il tasso di inflazione programmata; in ciascun anno ρ= {2024,2025}, il tasso di inflazione
programmata, rpiρ, è pari a 2,7%.
• ρρè il coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’Ente territorialmente
competente, nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;
• CRIρassume massimo valore del 7%;

Visti i parametri utilizzati per la determinazione del coefficiente Xρcome esito di un calcolo che
tiene conto dei dati sulle raccolte differenziate, sulla qualità delle medesime e sui fabbisogni
standard, riportati in dettaglio nella relazione parte integrante del presente provvedimento;

Visto che i medesimi parametri sono utilizzati anche per la determinazione del coefficiente di
ripartizione tra comuni e gestore dello sharing sulle vendite delle frazioni differenziate e sui
servizi a corrispettivo (b e b(1+ω));

Preso atto pertanto che il limite massimo di incremento per gli anni 2024 e 2025, tenuto
conto degli adeguamenti inflattivi e dei parametri di miglioramento/modifica del servizio, si
articola nel 9,59% e 9,39%;

Visto

· che in data 9 aprile 2024 il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente ha proceduto alla validazione del
Piano economico Finanziario 2024 - 2025 aggregato e per simgolo ambito tariffario dei n34 comuni
gestiti da Veritas Spa negli anni di riferimento a-2 2022/2023 presentato in forma grezza da Veritas Spa,
integrato con i costi comunali e i parametri di spettanza del Consiglio di Bacino in qualità di ente
territorialmente competente (ETC) a formare i Piani Economici Finanziari 2024/2025;

Visto

che Il Consiglio di bacibo Venezia Ambiente in data 11/04/2024 ha inviato a tutti i Comuni una nota, prot.
4717 del 15/04/2024, avente ad oggetto “Trasmissione deliberazione n. 4/2024 di validazione delle
Entrate tariffarie 2024 e 2025 (PEF 2024 e 2025) ai denis della Deliberazione Arera 363/21 e successive
modifiche e integrazioni Predisposizione manovra tariffaria dei comuni in regime di tarioffazione puntuale
tarip 2024”;

· che il Comune di Fossò ha comunicato a Veritas S.p.A. ed al Consiglio di Bacino i seguenti importi per
l’anno 2024:
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● Contributo MIUR € 4.151,40 comprensivo di IVA e TEFA;

● Tariffe mercatali € 628,61 comprensivo di IVA;

· che al contributo MIUR va sottratto il TEFA nella misura del 5% e l’importo residuo va sottratto ai costi
del PEF al netto dell’Iva del 10%;

· che mediante l’utilizzo da parte del Comune degli importi in detrazione su riportati il PEF del Comune di
Fossò assume il nuovo valore di € 1.057.845,00;

Considerato
- che ai fini della determinazione della manovra tariffaria, in coerenza con quanto stabilito dal Consiglio di

Bacino Venezia Ambiente, è stato dato indirizzo al soggetto Gestore Veritas S.p.A. di elaborare la
manovra tariffaria sulla scorta del Piano Finanziario 2022-2025, tenendo conto della ripartizione tra TV
(Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) stabilite dal metodo Arera e mantenendo inalterata la politica
tariffaria adottata nel 2022, ovvero in continuità di regolamento Tarip, al netto delle Detrazioni di cui al
comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021, confermando per l’anno 2024 i medesimi conferimenti
minimi di rifiuto secco residuo, sia per le utenze domestiche che non domestiche, già stabiliti per l’anno
2022 e 2023;

Preso atto che i termini di approvazione del PEF TARIP è il 30/04/2024;

Considerato che il Comune di Fossò ha approvato il bilancio di previsione 2024/2026 con delibera del
Consiglio Comunale n. 52 del 27/12/2023;

Ritenuto

· di prendere atto del Piano Economico Finanziario 2022-2025 del Comune di Fossò validato
dall’Assemblea del Consiglio di Bacino Venezia Ambiente con Delibera n. 7 del 14 aprile 2022 (Allegato
A) di importo pari a € 1.061.966,00 per il 2024;

· di esprimere parere favorevole vincolante alla manovra tariffaria allegata (Allegato B) alla presente
deliberazione, di cui è parte integrante;

Tutto ciò premesso,

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il vigente Statuto comunale;

D E L I B E R A

1. Di prendere atto del Piano Finanziario 2022-2025 relativo all’ambito tariffario del Comune

di Fossò (allegato A), per un importo complessivo, per l’anno 2024, di €.1.061.966 estratto dal Piano
Aggregato approvato dall’Assemblea Consiglio di Bacino Venezia Ambiente con Delibera n. 7 del 14 aprile
2022, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di dare atto che il valore del PEF 2022-2025 rispetta, per tutti gli anni, il limite di crescita
annuale delle entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione ARERA
363/2021;

3. Di esprimere parere favorevole vincolante alla manovra tariffaria 2024 (all.B) predisposta
dal gestore in coordinamento con il Consiglio di Bacino Venezia Ambiente, sulla base del PEF validato,
tenendo conto della ripartizione tra TV (Tariffa Variabile) e TF (Tariffa Fissa) stabilite dal metodo Arera
ed in continuità con la politica tariffaria adottata nell’anno 2021, al netto delle Detrazioni di cui al comma 1.4
della Determina n. 2/DRIF/2021, e quindi per un importo pari a € 1.057.845,00 confermando per l’anno 2024
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i medesimi conferimenti minimi di rifiuto secco residuo, sia per le utenze domestiche che non domestiche,
già stabiliti per l’anno 2022 e 2023;

4. di dare atto che il PEF viene aggiornato con cadenza biennale secondo le modalità e i criteri
individuati da ARERA, tenendo conto dei conguagli degli esercizi 2021, 2022 e 2023;

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 267/2000.
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